
PROGETTO FIN-EN
CONDIVIDERE METODOLOGIE SUGLI STRUMENTI DI 

INGEGNERIA FINANZIARIA A FAVORE DELLE IMPRESE

FIN-EN -di cui Finlombarda S.p.A. è capo�la con endorsement di Regione 
Lombardia (DG APRI, Autorità di gestione FESR 2007-13)- è un progetto 
co-�nanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) nell’ambito del 
programma INTERREG IVC, avviato a gennaio 2012 che si conclude a 
dicembre 2014. 
Attraverso il coinvolgimento di tredici istituzioni regionali e nazionali 
provenienti da  tredici diversi Stati membri, FIN-EN ha promosso un confronto 
sull’esperienza maturata nel 2007-2013 in merito all’implementazione degli 
strumenti �nanziari, allo scopo di tracciare un quadro chiaro dei punti di 
forza e di debolezza del loro processo di attuazione. 
I risultati del confronto rappresentano interessanti spunti di ri�essione per 
a�rontare le nuove s�de legate all’utilizzo di strumentazione �nanziaria 
nel nuovo periodo di programmazione 2014-2020.
Il progetto si inserisce nell’ambito dell’attività di partecipazione a 
progetti europei che Finlombarda S.p.A. svolge direttamente o per 
conto di Regione Lombardia.
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UNA PIATTAFORMA EUROPEA DEDICATA AL CONFRONTO SUGLI STRUMENTI 
FINANZIARI PER LE IMPRESE

Il progetto promuove a livello interregionale e locale la condivisione delle 
esperienze di Autorità di Gestione e Soggetti Gestori sulla strumentazione 
finanziaria nell'ambito della Politica di Coesione 2007-2013.

OBIETTIVO SPECIFICO: rafforzare la cooperazione tra Autorità regionali e 
nazionali di tutta Europa, con riferimento alle metodologie impiegate per la 
programmazione, la gestione, il monitoraggio e la valutazione di Strumenti 
Finanziari al fine di trovare soluzioni concrete a problemi comuni e promuovere 
un uso più efficiente ed efficace degli strumenti finanziari nel futuro.

IMPATTO ATTESO: promuovere la massimizzazione delle risorse europee 
attraverso una  maggiore consapevolezza sull’utilizzo ed il ruolo della 
strumentazione finanziaria e sua implementazione a vantaggio delle politiche 
regionali e nazionali per lo sviluppo economico. 

IL PARTENARIATO
I partner di progetto sono tutti soggetti 
pubblici o di diritto pubblico direttamente 
coinvolti nella gestione degli strumenti 
finanziari operanti sia in aree obiettivo 
“Convergenza” che “Competitività”.
5 Autorità di Gestione, 7 Soggetti Gestori, 1 
Associazione di Banche Pubbliche Europee 
oltre a 3 Osservatori provenienti da 
Germania, Malta e Bulgaria coinvolti nella 
gestione di 45 Strumenti finanziari per le 
imprese cofinanziati sia dal FESR che dal FSE 
così ripartiti :

IL CAPOFILA
Finlombarda S.p.A. Finanziaria per lo sviluppo della Lombardia, è società 
pubblica interamente partecipata da Regione Lombardia ed ha il compito 
istituzionale di concorrere all’attuazione dei programmi regionali di sviluppo 
economico, sociale e del territorio. 

Il progetto FIN-EN ha consentito a Finlombarda di portare a sistema, per la prima volta a livello 
internazionale, alcune esperienze maturate da Regione Lombardia durante il periodo di programmazione 
2007-2013 nell’ambito degli Strumenti finanziari. Nello specifico sono stati oggetto di confronto Jeremie 
FESR (Fondo di Fondi linea garanzia confidi), Jeremie FSE (Fondo di Fondi linea garanzia + prestito 
redimibile), FRIM FESR (Fondo di prestito anche in cofinanziamento col sistema bancario), Made in 
Lombardy (Garanzia su portafoglio) .

LO SCAMBIO DI ESPERIENZE
CREAZIONE DI UN DATABASE SUI 45 STRUMENTI FINANZIARI: Banca dati confrontabile, fruibile ed 
aggiornabile annualmente con il monitoraggio della CE (Sistema SFC2007) che riassume le principali 
caratteristiche qualitative e quantitative degli strumenti gestiti dai partner e oggetto di analisi.

TRE GRUPPI DI LAVORO TEMATICI: dedicati 
all’approfondimento delle modalità operative, delle criticità 
e delle buone pratiche legate alle tre fasi di attuazione degli 
Strumenti Finanziari: programmazione, implementazione, 
monitoraggio e controllo.

TRE STUDY VISIT: ospitate dalla Regione di Auvergne 
(Francia), dall’Autorità di Gestione del Programma COMPETE 
(Portogallo) e dalla Regione Nord-Ovest di Inghilterra 
(Regno Unito) per approfondire alcune buone pratiche 
identificate dal progetto attraverso il confronto diretto con i 
soggetti coinvolti.

CONFERENZE INTERNAZIONALI: Il progetto è stato protagonista di workshop a Bruxelles durante la 
Settimana Europea delle Regioni e delle Città (OPEN DAYS 2013 e 2014), di una conferenza finale a Bruxelles 
e di seminari a livello locale rivolti ad esperti e altri portatori d’interesse (incluse le PMI) per favorire il 
coinvolgimento dei territori.

A SUPPORTO DEGLI OPERATORI
LINEE GUIDA PER L’ATTUAZIONE DEGLI STRUMENTI FINANZARI (scaricabili dal sito www.fin-en.eu)
Manuale «user-friendly» che presenta i risultati dello scambio di esperienze per ogni singola fase e per 
tipologia di strumento finanziario supportati da alcune buone pratiche adottate in Europa. 

CONSIDERAZIONI EMERSE 

6 garanzie 10 prestiti

13 equity 16 combinati

CONTINUITÀ
Valorizzazione dell'esperienza 

acquisita nel periodo 
2007-2013 e suo prosieguo per 

il periodo 2014-2020 con 
sensibile riduzione della 

tempistica di preparazione della 
strumentazione finanziaria 
cosiddetta "tailor-made".

FLESSIBILITÀ
Ricerca di modalità in grado di 

adattare lo strumento 
finanziario alle specificità locali 
in un contesto variabile al fine 
di rispondere sempre più alle 

reali esigenze espresse dal 
territorio.

EFFETTO LEVA
Il suo corretto 

dimensionamento va stabilito 
in base al target e agli obiettivi 

da raggiungere dal  singolo 
strumento finanziario.  Può non 
essere priorità assoluta quando 

riguarda il cofinanziamento 
pubblico.

FATTORE “TEMPO”
Il “tempo” come criterio di 

valutazione da considerare in 
ciascuna fase di attuazione 

dello strumento finanziario per 
garantirne l’efficacia.

CERTIFICAZIONE
Il trend della performance degli 

strumenti finanziari  diventa 
fondamentale ai fini della 

certificazione e quindi 
dell’avanzamento annuale della 
spesa dei Programmi Operativi.

CAPACITY BUILDING
Attivazione di processi di 

governance "inclusivi" di tutti i 
soggetti coinvolti nella 

programmazione, attuazione, 
monitoraggio, controllo e 

valutazione della 
strumentazione finanziaria, 

finalizzati a un continuo  
miglioramento delle 

competenze.

Finanziaria per lo sviluppo
della Lombardia


